
 

 

 

 

 

OO.SS. Regionali Umbria        
 

                    Perugia, 06 febbraio 2020 

    Al Direttore Regionale dell’Umbria – 

                    Agenzia delle Entrate   

 

                                                                                Al Direttore Provinciale di Perugia – 

           Agenzia delle Entrate   

 

                                                                      Al Direttore Provinciale di Terni – 

                Agenzia delle Entrate   

 

e.p.c.     A tutto il Personale degli Uffici  

                 dell’Agenzia delle Entrate dell’Umbria 

 

      Alle OO.SS. Segreterie Nazionali 

                      

LA VERTENZA 

DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI DELLE 

AGENZIE FISCALI DELL’UMBRIA 
 

CONTINUA 
 

Oggi 6 febbraio 2020 si è svolto il PRESIDIO/ASSEMBLEA dei dipendenti della Direzione 

Regionale dell’Umbria, della Direzione Provinciale di Perugia contestualmente 

all’ASSEMBLEA dei dipendenti della Direzione Provinciale di Terni, e dei dipendenti 

dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Umbria. 

 

Dopo le varie assemblee che si sono tenute nel corso del mese di gennaio e l’appuntamento del 

Fisco Day del 23 gennaio, le lavoratrici e i lavoratori il 6 febbraio hanno preso atto 

dell’incontro negativo tenutesi il giorno precedente tra il Vice Ministro Misiani, alla presenza 

dei Direttori delle Agenzie Fiscali e le OO.SS. Nazionali dal quale è emerso che persiste la 

distanza tra le richieste sindacali e i concreti impegni assunti dall’Autorità Politica e 

pertanto restano in campo tutte le motivazioni che hanno dato l’inizio allo stato di 

agitazione. 

 

 



 

 

 

 

Sono stati ribaditi i motivi della protesta sindacale: 
 

- gravissima carenza del personale a seguito dei numerosi pensionamenti, 4500 unità nella 

sola Agenzia delle Entrate in tutta Italia e 114 unità in Umbria e assenza di politiche di 

assunzioni idonee a garantire un adeguato turn over; 
 

- carichi di lavoro insostenibili che determinano ricadute negative oltre che sui lavoratori 

anche sull’utenza;  
 

- mancata stipula di accordi sull’erogazione del salario di produttività per gli anni 2018 

e 2019 per risultati raggiunti dai lavoratori, e quindi non ancora erogati e l’indennità di 

front-office; 
 

- mancata adozione di un sistema di finanziamento delle risorse del salario accessorio; 
 

 

A questo quadro di criticità presente nelle Agenzie Fiscali, si aggiunge il mancato rinnovo 

contrattuale, la definizione del nuovo ordinamento professionale previsto dal CCNL delle 

funzioni Centrali e i passaggi tra le aree.  

 

Si è quindi deciso all’unanimità di proseguire nella mobilitazione, ravvisando la necessità 

di adottare specifiche forme di lotta con innalzamento del livello della protesta . 

 

In tal senso se non ci saranno concrete ed adeguate risposte da parte del Governo, diamo 

mandato alle OO.SS. Nazionali di proclamare una giornata di sciopero nazionale dei 

dipendenti del Fisco in tutto il paese, oppure in alterativa scioperi orari con conseguente 

calendarizzazione diversa per le varie Regioni in modo da rendere più continua ed 

efficace l’azione di protesta. 

 

Su richiesta dei lavoratori viene inviata la presente alle nostre OO.SS.. 

 

 

 

 

 

         

 

Maurizio Maurizi        Elisabetta Rico   Angelo Vignocchi        Nicola  Giordano      Aleandro Piccardi 

Scaramazza Paola            Anna Fiorentino               Giuliano Puletti  


